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IL FESTIVAL Dal 28 al 31 luglio
nel Teatro del centro
storico di Fiuggi
Madrina Paola Saluzzi

Il direttore artistico Mussi
Bollini: «I film sanno
smuovere i sentimenti
molto più della tivù»

A Fiuggi il cinema
è per la famiglia
DI PAOLA SIMONETTI

l «sistema famiglia» fra bisogni e
potenzialità, con un occhio alle
peculiari relazioni che lo tengono

vivo, ma anche alle solitudini che
spesso ne compromettono la forza
L’edizione 2011 del Fiuggi Film Festi-
val, presentata ieri a Roma, quest’an-
no allarga ulteriormente lo sguardo
sul suo tema di predilezione. Molte le
novità di questo quarto appunta-
mento che si svolgerà dal 28 al 31 lu-
glio prossimi per la prima volta, e que-
sta è la prima innovazione, nel Teatro
del centro storico di Fiuggi, per un
tempo ridotto rispetto al passato, e
questa è la seconda, passando da set-
te a quattro giorni «per essere ancora
più efficace».
Sullo sfondo della cinematografia se-
lezionata, intensa e divertente, nella
manifestazione, che vedrà la madri-
na d’eccezione Paola Saluzzi, avrà
spazio un profondo dibattito sul tema
delle politiche familiari italiane, par-
tendo da quelle della Regione Lazio,
che ha scelto proprio il Festival per
realizzare il 28 luglio alle 11 la sua pri-
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ma Conferenza regionale sul tema,
chiamando a raccolta associazioni-
smo, volontariato, enti di settore. Ol-
tre alle numerose proiezioni si par-
lerà anche di conciliazione famiglia -
lavoro, della situazione occupaziona-
le dei giovani, dei disturbi del com-
portamento alimentare che spesso li
affliggono, e della patologie che, nel-
l’assistenza, spesso coinvolgono in so-
litudine il ruolo cardine dei nuclei fa-
miliari.
«I film sanno smuovere i sentimenti
più di quanto saprà mai fare la televi-
sione – ha dichiarato, aprendo l’in-
contro, Mussi Bollini, direttore arti-
stico della manifestazione –. Il FFF
vuole riportare le emozioni nelle fa-
miglie, bandendo i silenzi e le solitu-

dini, che così tanto possono minarne
la serenità e l’equilibrio». In cartello-
ne 11 proiezioni al giorno di cui 3 film
in concorso, 3 lungometraggi di ani-
mazione, 3 documentari o lungome-
traggi in retrospettiva, un’anteprima
serale, un film sul rapporto padre-fi-
glio, per un totale di 40 film , fra cui Io,
la mia famiglia rom e Woody Allen di
Laura Haililovic, il cartoon in 3D Ran-
go di Gore Vrbinsky, In un mondo mi-
gliore di Susanne Bier, La fine è il mio
inizio di Jo Baier e Diario di una
schiappa 2 di David Bowers, che u-
scirà nelle sale il prossimo 5 agosto.
Tra le anteprime del festival anche
l’attesa versione in 3d de I Puffi di Raja
Gosnell (nelle sale italiane dal 16 set-
tembre) e la chicca Brendan e il se-
greto di Kells di Tomm Moore e Nora
Twomey, opera animata in 2d candi-
data all’Oscar nel 2010 sull"Irlanda
cristiana e celtica.
Anche quest’anno il Fiuggi Film Fe-
stival ospiterà il Laboratorio Video-
games: «I giochi verranno seleziona-
ti tra quelli adatti a una fruizione fa-
miliare, personale e collettiva. Le ca-
se produttrici interverranno con con-

Il pubblico del Fiuggi Family Festival

sole e giochi adatti al pubblico del Fe-
stival».
La manifestazione anche quest’anno
si propone come divulgatrice di un
modo consapevole di fruire i media
per immagini: «Il programma della
kermesse – ha aggiunto Mussi Bollini
–, offre anche quest’anno film in lun-
gometraggio e in animazione, adatti
sia ai bambini che agli adulti, sulla
scia peraltro, della tendenza delle ul-
time uscite e delle nuove proposte.
Ma attraverso le molteplici visioni – ha
concluso la direttrice artistica –, vor-
remmo anche riuscire a suggerire al-
cuni fondamentali criteri per una sa-
na scelta di buoni film da fruire nelle
sale, in tv o in dvd».

FIUGGI/2

STORIE DI AUTISMO
ANORESSIA E SPERANZA
Il Fiuggi Film Festival, quest’anno
getterà uno sguardo di
riflessione su realtà drammatiche
ma anche piene di speranza, con
tre proiezioni speciali. Il disturbo
del comportamento alimentare,
sarà al centro di «Maledimiele»
di Marco Pozzi: è la storia di
Sara, una ragazza 16enne carina,
intelligente, allieva modello, che
sprofonda nella voragine

dell’anoressia. La curiosa
diversità umana che anima una
città come l’Avana, è
protagonista invece in «Suite
Habana» per la regia di
Fernando Perez: un corollario di
personaggi presi a caso, per
raccontare la vita di uno dei
luoghi più particolari del mondo.
Infine «Temple Grandin» di Mike
Jackson, per la storia affascinante
di una donna autistica, divenuta
una nota scienziata. (Pa.Sim.)

Previste 11 proiezioni
al giorno di cui tre film
in concorso, tre cartoon
e tre documentari,
per un totale di 40 film
Molte le anteprime

DI PIERACHILLE DOLFINI

on il sorriso raccon-
ta che a 9 anni si con-
vinse a suonare il

violino «solo perché il vio-
loncello, lo strumento che
avevo scelto, non entrava
nell’automobile di mio pa-
dre». Diego Matheuz, nato
nel 1984 a Barquisimeto, è
cresciuto nelle fila del Si-
stema Abreu, quello che in
Venezuela mette in mano ai
ragazzi uno strumento mu-
sicale per toglierli dalla stra-
da. Per dare loro un futuro
che non faccia per forza ri-
ma con violenza. Perché
«ancora oggi il Venezuela

C
non è un paese tranquillo, ci
sono molti problemi di si-
curezza ed è pericoloso gi-
rare per le strade» dice lo
stesso Matheuz che da
qualche anno ha detto ad-
dio al violino. «Grazie a
Claudio Abbado che du-
rante una prova dell’Orche-
stra Simon Bolivar, avevo 18
anni ed eravamo in tournée
a Madrid, mi ha ceduto il
podio».
Due anni di riflessione poi,
nel 2005, la scelta definitiva
della bacchetta: lo studio e
nel 2008 il debutto. Abba-
do, che ha offerto al musi-
cista il ruolo di Direttore
principale ospite della sua

Orchestra Mozart di Bolo-
gna, aveva visto giusto. Do-
po aver diretto la Filarmo-
nica della Scala, l’Accade-
mia di Santa Cecilia e la
Royal Philarmonic di Lon-
dra e con già in tasca impe-
gni a Parigi e Vienna, da og-
gi il ventisettenne venezue-
lano è Direttore principale
del Teatro La Fenice di Ve-
nezia.
«Lo abbiamo scelto – rac-
conta il sovrintendente Cri-
stiano Chiarot – per dare un
nuovo impulso nella dire-
zione di rendere il nostro
teatro e la nostra fondazio-
ne più innovativi, moderni
e aperti alle esigenze di un

teatro del terzo millennio».
Matheuz sarà legato alla Fe-
nice per i prossimi quattro
anni: dirigerà tre titoli ope-
ristici all’anno e una serie
di concerti sinfonici a par-
tire dal Concerto di Capo-
danno 2012 trasmesso in
diretta da Raiuno a mezzo-
giorno del 1 gennaio.
«La mia idea – ha spiegato
Matheuz – è quella di lavo-
rare con l’orchestra, sentire
cosa pensa e crescere insie-
me. Sviluppare la musica da
camera, ma anche portare
un’orchestra giovanile. Ve-
nezia è spettacolare e cer-
cheremo di farvi avvenire u-
na vera e propria esplosio-
ne musicale». Per Matheuz
un rapporto esclusivo con
la città tanto che il musici-
sta, che ama particolar-
mente Verdi e che proprio
in laguna a ottobre con Ri-
goletto si è cimentato per la
prima volta con un titolo li-
rico, «dirigerà per i prossimi
quattro anni l’opera solo a
Venezia» assicura il diretto-
re artistico della Fenice For-
tunato Ortombina.
Il teatro, dunque, scom-
mette sul giovane venezue-
lano e, spiega Chiarot, «par-
tiamo da un piano bienna-
le di attività che presente-
remo nel prossimo Consi-
glio d’amministrazione
perché se si vuole ripartire
bisogna costruire un teatro
facendo delle scelte di base
come quella di un direttore
bravo e importante, ma an-
che quella di dare spazio ai
giovani nonostante il bloc-
co delle assunzioni e la ca-
renza di fondi».

Dalla strada a maestro della Fenice

Loreto, organisti da tutto il mondo per Maria
n sei anni di vita è
diventato uno degli
appuntamenti più

apprezzati in Italia dagli
appassionati di organo e
musica sacra. È il Festival
Organistico Lauretano, al
via questa sera nel
Santuario della Santa
Casa di Loreto con un
concerto della Cappella
Musicale della  basilica
mariana diretta dal padre
Giuliano Viabile, con
Mauro Buscarini
all’organo, il tenore
Augusto Celsi e il
baritono Giancarlo
Ceccarini. Il programma
va dal gregoriano a Cesar
Frank e Rachamaninov

passando per Palestrina,
Bach e Mozart. Filo
conduttore del
cartellone, in omaggio al
Congresso eucaristico
nazionale che si terrà ad
Ancona dal 4 all’11
settembre, sei antiche
melodie attribuite a san
Tommaso d’Aquino,
dall’Adoro Te devote al
Pange lingua, il cui testo
– dedicato al mistero
dell’Eucaristia – sarà
commentato prima di
ogni concerto da
monsignor Giovanni
Tonucci, arcivescovo e
delegato pontificio per
santuario lauretano.
Prosegue la tradizione del

Festival di invitare solisti
provenienti dall’estero. A
esibirsi sul grande organo
Mascioni martedì 2
agosto sarà Olivier Vernet
(Principato di Monaco), il
9 il tedesco Christian
Schmitt mentre il 16 sarà
la volta di Roger Sayer
(Inghilterra). Il francese
Frédéric Ledroit si esibirà
il 25 agosto mentre il 5
settembre Giulio Mercati,
direttore artistico della
rassegna, chiude la prima
parte del programma.
Perché il il Festival si
espande in una serie di
concerti oltre i confini del
centro marchigiano. Il
progetto «Loreto nel

mondo», dal 22
settembre al 13
dicembre, infatti
comprende otto concerti
in sette grandi città
europee intitolate o dove
è vivo il culto per la
Vergine lauretana: Roma
(nella basilica di Santa
Maria in Ara Coeli nella
chiesa di San Salvatore in
Lauro), Parigi (Notre
Dame de Lorette),
Madrid, Cracovia, Praga,
Lugano, Rijeka. Per
sbarcare, ed è la prima
volta nella storia della
kermesse, a New York,
nella cattedrale di St.
Patrick.

Alessandro Beltrami
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Padre Giuliano Viabile

CINEMA

A Riccione sfilano
i nuovi film italiani
Molte commedie

he bella giornata»,
«Immaturi»,

«Nessuno mi può giudicare» e
«Qualunquemente» sono i
quattro film che riceveranno il
Premio alla Commedia italiana-
Riccione 2011. Il
riconoscimento, alla sua prima
edizione, verrà consegnato oggi
nell’ambito delle Giornate
Professionali di Cinema, in
programma a Riccione. Un
riconoscimento particolare
andrà al film «Immaturi» in
quanto commedia più votata
attraverso il sito Internet del
Giornale dello Spettacolo;
mentre Mediaset Premium
premierà Checco Zalone
come artista dell’anno.
Numerosi i registi e gli attori
italiani che a Ricicone
racconteranno i loro film già
pronti o in lavorazione:
Cristiana Capotondi, Ivan
Cotroneo, Fabrizio Biggio,
Francesco Mandelli, Daniele
Gaglianone, Edoardo De
Angelis, Giampaolo Fabrizio,
Massimiliano Gallo. Tra le
anteprime in programma, «Il
giorno in più» di Massimo
Venier, tratto dal romanzo di
Fabio Volo, che ne è anche
interprete, «The Eagle» di
Kevin MacDonald (ore 20.15)
e «Midnight in Paris» di Woody
Allen, tutte ad ingresso gratuito
escluso il film «Harry Potter e i
doni della morte   Parte 2», che
è stato vietato a giornalisti e
pubblico: sarà proiettato solo
per gli esercenti.

Paolo Guiducci
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Al via stasera il Festival
Organistico Lauretano
Previsti anche concerti
in Europa e a New York

Il direttore d’orchestra Diego Matheuz

Grazie al sistema Abreu che aiuta i ragazzi poveri,
il venezuelano Diego Matheuz è diventato una star
Ora a soli 28 anni è stato nominato direttore principale
del teatro veneziano. «Devo tanto anche ad Abbado
che mi ha lanciato ancora giovanissimo sul podio»

NEW YORK. Il film
«Transformers 3» in soli
tre giorni di
programmazione ha già
incassato oltre 160
milioni di dollari
($162.125.000). Il film,
costato 195 milioni, ha
battuto «Cars 2», che,
uscito una settimana
prima, ha incassato 116
milioni di dollari ed è
costato 200 milioni. Nel
mondo «T3» ha già
incassato 372 milioni di
dollari, mentre «Cars 2»
ha raggiunto un totale di
198 milioni di dollari. Il
record è di «Pirati dei
Caraibi» che ha sfondato
quota un miliardo di
dollari.

Morto Roselli
il crooner che sfidò
Frank Sinatra

LOS ANGELES. Il
cantante Jimmy Roselli,
uno dei più famosi
crooner a rivaleggiare
con Frank Sinatra, è
morto all’età di 85 anni.
Roselli era stato dei più
importanti cantanti pop
italo-americani nel
periodo in cui faceva
concorrenza a Sinatra, Al
Martino, Perry Como e
Dean Martin. Nato il 24
dicembre 1925 ad
Hoboken, nel New Jersey,
da genitori di origini
italiane, Roselli iniziò a
cantare all’età di 9 anni e
ben presto contribuì a
diffondere la musica
napoletana negli Stati
Uniti. Registrò 35 album.

i giorno sul set si metteva a
combattere Voldemort, di

notte si scontrava invece con la
dipendenza dall’alcol: Daniel
Radcliffe, la star dei film di «Harry
Potter», ha confessato che le
pressioni psicologiche provocate
dal suo stato di ragazzo prodigio lo
hanno per anni incatenato alla
bottiglia di whisky. «Ecco perché
ora non tocco più un goccio di
alcol», ha detto al mensile GQ: «Mi
piacerebbe essere la persona che
va a una festa e beve due
bicchierini, ma per me non
funziona. Preferisco restare a casa a
leggere». L’attore, che ha 21 anni
ma ne aveva dieci quando è stato
scelto per la parte del piccolo
orfano con la cicatrice sulla fronte,
ha detto che l’alcol è diventato un
problema per lui quando aveva 18

anni e girava «Harry Potter e il
Principe Mezzo Sangue»: «Ero
diventato troppo dipendente
dall’alcol. Mi serviva per
divertirmi». Daniel si è detto
fortunato che i paparazzi non lo
hanno immortalato tra i fumi del
whisky: «Ci sono stati troppi casi in
cui avrebbero potuto fare una di
queste foto». E ha proclamato che
dall’agosto 2010, quando sulla saga
di Harry, Ron e Hermione, è calato
il sipario, tra lui e l’alcol «è stato
divorzio senza possibilità di
ritorno». Radcliffe adesso ha 21
anni e una fortuna stimata in 48
milioni di sterline che spende
soprattutto per comprare opere
d’arte. Quanto al futuro, per ora è
teatro: Radcliffe recita nel musical
di Broadway «How to Succed in
Business Without Really Trying».

«Sono in una crociata personale
per dimostrare che una star
bambino non è necessariamente
finita. Che c’è un futuro per gente
come noi. Se riesco a  costruirmi
una carriera variegata e duratura,
nessun altro bambino prodigio
come me dovrà fare i conti con
questioni come queste».

DSAN FRANCISCO. Sarà
una donna la prossima
eroina protagonista del
nuovo film di animazione
della Pixar, per la prima
volta nella storia della
compagnia. «Brave», titolo
originale del
lungometraggio, uscirà
nelle sale
cinematografiche il
prossimo 22 giugno 2012
e racconterà la favola della
coraggiosa Merida, una
principessa moderna e
indipendente dai capelli

rosso fuoco che farà di tutto per distaccarsi dagli
obblighi che il suo ruolo ricopre, determinata a
percorrere il proprio sentiero nella vita. «Brave» è la
prima favola della casa guidata da John Lasseter (foto) e
si annuncia più oscura e matura rispetto a tutti i
precedenti progetti della casa di San Francisco.

Radcliffe: alcolista a causa di PotterHollywood, Pixar presenta «Brave»
Primo film con protagonista donna

Cineincassi:
«Transformers 3»
batte «Cars 2»
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